
                                                                                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNITA’ PASTORALE  “SAN GIOVANNI PAOLO II°” - SEREGNO 
Basilica di San Giuseppe 

 ‘ANZIANI  E’  BELLO....’ 

  Foglio informatore del Movimento Terza Età  -   n°  11       “Gennaio 2017”    

Offerto alle persone già in pensione ma anche agli adulti per i quali i loro anziani sono una risorsa 

Evangelizzazione e promozione  –  coscienza del servizio alla famiglia  e alle comunità -  

Voglia di testimonianza cristiana 

 

 

 

 
 

Che bello se ognuno  alla sera  

potesse dire:  

oggi ho compiuto un gesto 

amore  verso  gli altri 

UN NUOVO ANNO….. 

E’ TEMPO DI RICOMINCIARE! 

E’ piacevole  consegnare a ciascuno di voi che ‘mi leggete’ su questo amabile foglietto del nostro Movimento, un pensiero augurale per 

l’anno che si è aperto e già scorre veloce.  

Va il ‘tempo’ ma dove? Con il tempo  ‘andiamo anche noi...o no?  Non ce ne rendiamo conto ma il tempo ci trascina e ci conduce....ma 

dove?     Quando comincia un anno nuovo è impossibile non pensare al futuro.... 

La gente festeggia con canti, balli, e champagne...Noi sono sicuro abbiamo avviato il nuovo anno  in casa, forse a letto…… Forse soli.  

La TV ci permetteva di vedere l’esultanza di tante persone che con botti e birra salutavano un altro anno, dimenticando di averne vissuto 

un altro.      Tutto sommato si tratta di confessare una speranza e un’attesa.  

Se è così allora può anche essere une bella cosa. O no? ……..L’alba di un nuovo anno di certo vi ha visto in preghiera.  

Il tempo  chiede di pensare al futuro.....…….Un altro anno per capire che corriamo verso una realtà senza tempo, ………….un’eternità che  

appartiene solo  al Signore.  

Così l’anno nuovo che si è aperto ci spinge a pensare a Lui, quel Figlio amato che non ha esitato e farsi compagno della nostra vicenda 

umana nascendo nel tempo  da una ragazza ebrea.  

L’Eterno è entrato nel tempo, nel nostro tempo e  ci ha preso  per mano per  condurci alla sua eternità.  

Tra le mani rugose stanno i nostri giorni: il  sotto titolo di questo foglietto ci ricorda che siamo chiamati pur nella tarda età a dare 

testimonianza, a farsi ancora utili per le nostre famiglie e la nostra disastrata società.  

Osservatele queste mani e ricorderete quanto hanno saputo fare nel corso degli anni.   Ma ancora oggi possono essere espressione di 

impegni personali, intimi per impedire che ci rassegniamo alle debolezze della nostra età. 

Possiamo dare testimonianza perfino sul letto di dolore, o quando si avvicina il tempo dell’ultimo e decisivo incontro, quello con l’Eterno 

Signore dei tempi.  Dare testimonianza significa dare senso e importanza al tempo che scivola via veloce.  

Pensiamo  di essere  chiamati a  donare ciò che abbiamo vissuto a chi sta cominciando a vivere.  

Nessuno infatti dimentichi di dare la propria testimonianza di fede, nella preghiera, nella fiducia, nella speranza......... 

E dunque sia sereno il nuovo anno per tutti noi, per ciascuno di noi..........     Don Pino Caimi 

               

    

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL PROGRAMMA  DEI  PROSSIMI INCONTRI -  febbraio 2017  - 
 

Giovedì  2  Febbraio  –            ore 15,00 – Sala Minoretti 

     “ Giornata per la vita consacrata 
                     il senso di una vocazione religiosa 
     Testimonianza di:    suor  Lucia Florian –  Congregazione s. Vincenzo de Paoli 

 

Lunedì  6  Febbraio      - S. AGATA  2017 –Patrona delle donne  
               Visita all’antico Monastero  della Misericordia  a Missaglia    

                Vedi proposta  Parrocchia S. Giuseppe – Iscrizioni in  sacrestia 

 

Giovedì   9  Febbraio –    ore 15,0 – Sala Minoretti  -  

         “ Origini del borgo di Seregno”  

                          CARLO PEREGO  – Racconta  la “nostra  Storia” 

 

Sabato  11 – Febbraio  -  25° Giornata mondiale del Malato -   

                                       presso  la Chiesa  al   Don Orione  

 

Giovedì  16  Febbraio       -  Ore 15,0O –  Sala Minoretti  -     

                        “IL CENACOLINO”  -  con DON PINO  

 

Giovedì  23  Febbraio   -   ore  15,00 -  Monastero  Sacramentine -   

- Momento  di preghiera -  

                                    in preparazione  alla Quaresima    -  con don Pino 

 

TUTTI  GLI  ANZIANI  SONO  ATTESI   

 

             Anziani  o  Vecchi ? 
Ti consideri persona vecchia o  anziana? 

Allora ascolta la testimonianza di una persona di 80 anni 

 

Anziano è  una persona che ha  molti anni 

Vecchio è  una persona che perde giovialità. 

Sei  anziano  quando  sogni. 

Sei  vecchio  quando  dormi. 

Sei  anziano  quando ancora  impari. 

Sei  vecchio  quando  insegni. 

Sei  anziano  quando pratichi sport o in certo modo fai esercizi. 

Sei  vecchio  quando solo riposi. 

Sei  anziano  quando il tuo calendario ha un domani. 

Sei  vecchio  quando il calendario ha solo  ieri. 
 

L’anziano si  rinnova ogni giorno  che inizia. 

Il vecchio si accascia ogni giorno che termina. 

 

L’anziano  ha i suoi occhi puntati  all’orizzonte 

dove il sole spunta, e la speranza ringiovanisce. 

            Il vecchio ha una miopia rivolta ai  tempi passati. 

 

L’anziano ha progetti.  -  Il vecchio solo nostalgia. 
 

 

 

 

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE  2017 
[15 gennaio 2017] 

Cari fratelli e sorelle! 

                          «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato» 

Con queste parole gli Evangelisti ricordano alla comunità cristiana un insegnamento di Gesù che è entusiasmante e, insieme, carico di impegno. Questo detto, 

infatti, traccia la via sicura che conduce fino a Dio, partendo dai più piccoli e passando attraverso il Salvatore, nella dinamica dell’accoglienza.   

Proprio l’accoglienza, dunque, è condizione necessaria perché si concretizzi questo itinerario:   Dio si è fatto uno di noi, in Gesù si è fatto bambino e l’apertura  a 

Dio nella fede, che alimenta la speranza, si declina nella vicinanza amorevole ai più piccoli e ai più deboli.    Carità, fede e speranza sono tutte coinvolte nelle 

opere di misericordia, sia spirituali sia corporali, che abbiamo riscoperto durante il recente Giubileo Straordinario. 

                                                                                                      DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  

 

 

 
Si parla di 
razzismo perché 
c'è molta  
non conoscenza 
dell'altro, 
bisogna 
abbattere i muri 
o aumentano 
 le differenze. 
L'immigrazione  
è una ricchezza. 
 
LORENZO 
 MILANI 
 

 

A te Straniero, 

 se passando mi 

incontri  

e desideri 

parlarmi, perché 

non dovresti 

farlo?  

E perché  

non dovrei  

farlo io? 

 
PAUL 
JOHNSON 
 

 


